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Blackwater Creek

Documentazione  
dei Giocatori

Documentazione Blackwater #1:  
La Lettera di Roades

Gli investigatori della Miskatonic University avranno 
accesso a questa lettera all’inizio della partita. Tutto il re-
sto della corrispondenza finora è stata gestita da Abigail. 
McTavish non ha mai ricevuto prima d’ora una lettera 
direttamente da Henry. Sulla lettera ci sono delle strane 
macchie e bozze, come se fosse ammuffita, e dalla carta 
trasuda un lieve odore dolciastro.

Riuscendo un tiro Psicologia si potrà dedurre che il 
tono e le ripetute scuse della lettera indicano che, al mo-
mento in cui scriveva, Roades era preoccupato e si sentiva 
colpevole per qualcosa, probabilmente legato a sua moglie.

Documentazione Blackwater #2:  
Lettera Incompleta del Professor Roades

Questa lettera può essere rinvenuta accartocciata, 
dietro il comodino nella stanza da letto degli ospiti della 
fattoria Jarvey. Contiene diverse cancellature, e in diversi 
punti la scrittura è sconclusionata.

Documentazione Blackwater #3:  
Appunti sul Campo di Roades

Si possono trovare nei resti della tenda di Roades.
Il Professor Roades ha scritto degli appunti in un piccolo 

taccuino di pelle marrone, riempiendolo di osservazioni, 
disegni e mappe. Di per sé il libricino è abbastanza danneg-
giato, essendo stato ricoperto dal sangue e il pus nero che 
ora cola dal corpo di Roades, parte del quale è filtrato nelle 
pagine, cancellando parte del testo. Le pagine sono piegate 
e strappate in diversi punti, e la scrittura di Roades diventa 
sempre più difficile da leggere mano a mano che va avanti 
nel tempo. Chiunque legga la parte meno danneggiata del 
libro riuscirà a mettere assieme i dettagli indicati. Ogni ar-
gomento richiede un’ora di studio.

Documentazione Blackwater #4:  
Da Le Tribù Indiane del Nord Est,  
di Nathaniel Chapman

La si può trovare nei resti della tenda di Roades.

Documentazione Blackwater #5:  
Da Miti e Leggende dell’Antico Massachusetts, 
di Oliver Stansfield

La si può trovare nei resti della tenda di Roades.

Documentazione Blackwater #6:  
Riassunto delle Confessioni di Ezekiel Cade

Le si possono trovare facendo delle ricerche in bibliote-
ca o parlando con Nathaniel Baxter in paese.

Documentazione Blackwater #1

Lettera di Henry Roades  
a McTavish  

(Miskatonic University)

C/O Baxter’s General Goods,
Blackwater Creek,
Contea di Dunwich

22 Giugno 1928

Mio Caro McTavish

Sono molto spiacente di doverla informare 
che devo rinviare i miei piani, coi quali intendevo 
far ritorno al più presto all’università. Per quanto, 
come discusso in passato, il sito di scavo si sia ri-
velato infruttuoso, ci sono ancora dei piccoli lavori 
da fare prima che possa allontanarmi dalla zona. 
Suppongo di far ritorno ad Arkham al più tardi per 
la fine di Agosto. Ripropongo le mie più sentite scuse 
per qualsiasi disagio che questa mia assenza possa 
provocare.

In caso abbiate intenzione di rimandare qualche 
membro della spedizione al sito, vi sconsiglio nel 
modo più assoluto di farlo. Come avete già saputo, 
mi rattrista dire che uno dei contadini del luogo ha 
espresso un forte dissenso per la nostra presenza da 
queste parti, e sembra accompagnarsi a dei brutti 
ceffi. Finché la squadra sul campo sarà composta da 
me ed Abigail, probabilmente rappresenteremo una 
presenza che può essere ignorata, ma mi dispiace 
dire che un aumento delle persone potrebbe invece 
venir interpretato come una provocazione.

Abigail vi manda tutto il suo affetto, e non vedia-
mo entrambi l’ora di tornare ad Arkham e unirci a 
voi e Mary per una serata a bridge. Sono veramente 
dispiaciuto

			 
			         Vostro,
			                      Henry
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Da Tribù Indiane del Nordest di 
Nathaniel Chapman

Di tutte le popolazioni della Valle del Miskatonic, 
la più temuta e misteriosa era la tribù dei Sicaiook, 
noti ai coloni bianchi come Figli della Terra Nera. 
Dai tempi delle Colonie sono ormai scomparsi, ma 
le leggende sul loro conto sopravvivono nei racconti 
popolari. Sebbene alcuni dei racconti sui Sicaiook 
siano indubbiamente basati su fatti, molti sono stati 
indubbiamente esagerati dal passare del tempo o de-
formati dalle superstizioni popolari.

È molto plausibile l’affermazione che la tribù con-
ducesse scorrerie per procurarsi prigionieri che avreb-
be poi sacrificato ai grandi spiriti. Sebbene il sacrificio 
umano fosse una rarità tra le popolazioni indiane, la 
malvagia reputazione e la supposta depravazione 
dei Sicaiook fece sì che venissero evitati da tutte le 
altre tribù, e queste storie di violenza formano solo 
una parte del ricco arazzo della loro cultura. La loro 
ferocia e sete di sangue è probabilmente la base su 
cui si fonda la leggenda che sostiene fossero guerrieri 
immortali sul campo da battaglia e l’immuni a tutte 
le armi mortali.

Dove la loro leggenda diventa pura fantasia è 
nel dettaglio secondo il quale la tribù sarebbe stata 
governata da un consiglio di anziani immortali, che 
non uscivano mai dalla loro grotta sacra. Si diceva 
che gli anziani fossero saggi e spaventosi, muniti di 
grande magia e del dono della medicina. Altrettanto 
fantasiosa era la descrizione della tribù come “fratelli 
dei serpenti e dei parassiti dei campi.”

Nessuna storia o leggenda spiega la sparizione 
della tribù, ma la più probabile spiegazione è che 
furono sterminati dai loro vicini o dai Coloni, o che 
l’esposizione alle influenze della civiltà portarono 
alla loro accettazione e assorbimento nelle tribù più 
grandi della valle.

Da Miti e Leggende dell’Antico 
Massachusetts  

di Oliver Stansfield
Un mistero della Valle del Miskatonic meno sini-

stro e indubbiamente meno complesso è il destino 
dell’insediamento noto come Cade’s Rest.

I registri storici indicano che in seguito all’im-
piccagione di Mary Dyer nel Comune di Boston nel 
1660, un gruppo di quaccheri lasciò la città, temendo 
la persecuzione per mano dei puritani. Il gruppo era 
guidato dal sarto Ezekiel Cade e comprendeva altre 
dieci famiglie. Dopo qualche mese di viaggio, si sta-
bilirono sulle rive del fiume Miskatonic, non lontano 
dal luogo in cui un giorno sarebbe sorta Dunwich.

Sebbene da questo punto in poi i resoconti si 
facciano vaghi, i racconti popolari sostengono che 
l’insediamento prese a prosperare una volta che Cade 
e i suoi seguaci strinsero contatto con una tribù in-
diana del luogo nota come il Popolo della Terra Nera 
o Black Earth.

Dove le storie si trasformano in leggenda è per 
ciò che concerne la fine dell’insediamento. Alcune 
leggende sostengono che la terra si sia aperta e abbia 
inghiottito tutti i coloni. Altre sostengono che siano 
stati rapiti dal Diavolo in persona. Anche i dettagli più 
basilari divergono, dove alcuni narrano la scoperta di 
case abbandonate sul luogo dove sorgeva il paese, 
altri sostengono che anche gli edifici fossero svaniti.

Dato che si cita la presenza di Cade in quel di 
Boston qualche anno dopo, la spiegazione più plau-
sibile è che i coloni si trasferirono di nuovo, probabil-
mente diffondendo le voci sulla loro scomparsa per 
nascondere la propria identità. In alternativa, potreb-
bero essere entrati in conflitto con la tribù Black Earth 
ed esserne stati sterminati. Quale che sia la verità, 
nella regione la leggenda è considerata tra quelle di 
secondo piano.

Documentazione Blackwater #3 Documentazione Blackwater #4
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Riassunto delle Confessioni 
di Ezekiel Cade

Cade comincia parlando della minaccia rappresen-
tata dai puritani per i quaccheri nella Boston del 1660 
e della sua decisione di guidare la propria famiglia e gli 
amici alla ricerca di un posto dove vivere in pace.

Essi si diressero a nord, lungo la costa, finendo per 
seguire il fiume Miskatonic verso l’interno, fermandosi 
finalmente quando raggiunsero una terra fertile ai piedi 
delle colline. Stabilirono qui un piccolo insediamento, 
lontano dalla civiltà, e vissero in pace per mesi prima di 
incontrare i Sicaiook, o la tribù Black Earth o Terra Nera.

In principio, i seguaci di Cade e i Sicaiook con-
divisero una pacifica esistenza. I Sicaiook venivano 
evitati dalle altre tribù locali, e i quaccheri furono le 
prime persone che accettarono di commerciare con 
loro. In cambio, quando il figlio di Cade, Daniel, 
venne incornato da un cervo durante una battuta 
di caccia, i Sicaiook lo portarono nella loro grotta 
sacra e lo guarirono.

Quando fece ritorno, Daniel non era più lo stesso, 
e sosteneva di aver visto il Diavolo. Sebbene le sue 
ferite fossero state curate, le sue condizioni peggio-
rarono, impazzì e divenne violento. Quando Cade 
chiese ai Sicaiook cosa avessero fatto a suo figlio, essi 
lo condussero alla grotta per mostrargli gli anziani. 
A questo punto il racconto di Cade diventa sconclu-
sionato, e inizia a menzionare demoni fatti di carne 
e abomini di terra. Egli teme che essi abbiano corrotto 
tutto ciò che hanno toccato, e neppure una fede salda 
possa tenere al sicuro.

Nella sezione seguente, Cade ammette che, reso 
folle, fuggì dalla valle e svanì per diversi mesi. La sua 
fede e il desiderio di vivere in pace vennero meno, ed 
egli decise di fare tutto ciò che era necessario per con-
tenere la corruzione. Dopo qualche tempo, fece ritorno 
all’insediamento, a bordo di un’imbarcazione, portan-
do con sé barili di polvere da sparo e dei criminali prez-
zolati. Con grande orrore dei suoi seguaci, egli guidò 
lo sterminio dei Sicaiook, usando infine la polvere da 
sparo per far crollare la grotta. Poi, Cade ordinò ai suoi 
mercenari di aggredire la sua gente, sapendo che erano 
ormai contaminati, e ne fece bruciare i cadaveri.

Tempo dopo, Cade fece ritorno a Boston. La sua 
narrazione degenera nuovamente, dato che inizia 
a credere che la contaminazione dell’insediamento 
l’abbia perseguitato fino a Boston, intaccandone le 
carni. Fu obbligato ad evitare la compagnia umana, 
e presto venne additato come lebbroso, e si decise 
a lasciare Boston e vivere in isolamento il resto dei 
suoi giorni. La sua narrazione termina quindi con 
una supplica di perdono a Dio, alla sua famiglia e a 
coloro che ha ucciso.

Appunti sul Campo  
di Roades

C’è una grotta sulle colline che Roades ritiene di 
grande rilevanza archeologica. Gli appunti contengono 
uno schizzo che mostra la posizione della grotta. Più 
avanti negli appunti, inizia a definirla un luogo sacro.

Roades ha avuto una discussione con lo Sceriffo 
Sprouston, il quale ritiene anch’egli che si tratti di un 
luogo sacro. Roades non si fida comunque delle moti-
vazioni di Sprouston.

Sua moglie, Abigail, ha avuto un incidente ed è ri-
masta intrappolata nella grotta.

Negli ultimi appunti, Roades a volte definisce 
Abigail sua madre.

Un appunto indica che Abigail è la fonte da cui è 
rinato il ruscello.

Roades ritiene che l’acqua abbiano delle proprietà 
speciali. Nell’ultima parte del suo diario la chiama ripe-
tutamente “L’Acqua della Vita”.

Nelle ultime pagine, Roades descrive come la voce di 
sua madre, Abigail, gli risuoni costantemente nella testa. 
A volte sembra allietato e a volte terrorizzato da tutto ciò

Documentazione Blackwater #5 Documentazione Blackwater #6

Lettera Incompleta  
del Professor Roades

13 Giugno 1928

Mio Caro McTavish,

Non so da dove cominciare. Sembra che i miei 
sospetti fossero fondati, e Blackwater Creek è davvero 
stata edificata sull’antico luogo in cui sorgeva Cade’s 
Rest. Ho rinvenuto dei reperti che lasciano intendere l’e-
sistenza di un precedente insediamento Coloniale e dei 
resti che. C’è molto altro ancora, però, così tanto altro 
che a volte sento la voce di mia madre. So riconoscere la 
sua voce. Lei è morta, ma riesco a sentirla.

La grotta non è solo un mito. Cade aveva tentato di 
seppellirla, ma lei è ancora lì e vive ancora.

Mi sono procurato della dinamite e pianifico di 
riaprire la grotta non appena questa terribile tempesta 
avrà fine. Anche il vento ha la sua voce.

Lei ha bisogno di me. Devo liberarla. Che Dio mi 
perdoni.

Documentazione Blackwater #2


